
  

 

 

Leonardo, azienda globale ad alta tecnologia, è tra le prime dieci società al mondo nell’Aerospazio, Difesa e Sicurezza e la prin cip ale  
azienda industriale italiana. Organizzata in cinque divisioni di business, Leonardo vanta una rilevante presenza i n du st ri a le  i n I ta li a,  
Regno Unito, Polonia e USA dove opera anche attraverso società controllate come Leonardo DRS (elettronica per la difesa) e  a l cu n e 
joint venture e partecipazioni: ATR, MBDA, Telespazio, Thales Alenia Space e Avio. Leonardo compete su i  p i ù  i mp orta nt i m e rca t i 
internazionali facendo leva sulle proprie aree di leadership tecnologica e di prodotto (Elicotteri; Velivoli; Aerostrutture;  Electronics; Cyber 
Security e Spazio). Quotata alla Borsa di Milano (LDO), nel 2017 Leonardo ha registrato ricavi consolidati restated pari a 11,7 miliardi di 
euro e ha investito 1,5 miliardi di euro in Ricerca e Sviluppo. Il Gruppo dal 2010 è all’interno del Dow Jones Sustainability  Indices. 

  
 

 

Il sistema di protezione elettronica BriteCloud di Leonardo verrà testato dalla 

Guardia Nazionale USA 
 

 Il BriteCloud, sistema innovativo ad alta tecnologia, verrà provato dal Dipartimento della 
Difesa USA nell’ambito del programma Foreign Comparative Testing   
 

 Obiettivo dei test è di valutare l’impiego operativo del BriteCloud presso l’Aeronautica e 
altri servizi militari statunitensi 

 

 Leonardo è il principale fornitore di avionica per velivoli militari nel Regno Unito e i suoi 
sistemi di protezione elettronica sono già in servizio con le Forze Armate statunitensi e 
altri clienti in tutto al mondo  

 

Roma, 13 maggio 2019 – Il sistema di protezione elettronica BriteCloud di Leonardo è stato 

selezionato dal Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti nell’ambito del programma Foreign 

Comparative Testing (FCT), che ha lo scopo di verificare la conformità di prodotti e sistemi hi-tech di 

nazioni alleate, come il Regno Unito, ai requisiti di difesa e operatività USA. L’annuncio è stato diffuso 

in occasione del salone Electronic Warfare Europe 2019, che si svolge a Stoccolma dal 13 al 15 

maggio. 

 

A testare la contromisura, che verrà rilasciata da dispensatori installati sui caccia F-16 

dell’Aeronautica Militare USA, sarà la Air National Guard. Le prove verranno condotte in una 

complessa varietà di scenari, dimostrando l’elevato livello di protezione che il sistema può garantire.  

 

BriteCloud è un dispositivo a radiofrequenza, compatto e autonomo, che viene lanciato da un 

velivolo quando si trova a fronteggiare attacchi da missili a guida radar.  La contromisura si è 

rivelata efficace contro le più recenti e sofisticate minacce a guida radar, garantendo un ulteriore livello 

di protezione per i piloti. Una volta lanciato, infatti, il sistema si separa del tutto dal velivolo ospite, 

guidando il missile in arrivo lontano dal bersaglio designato.  

 

I primi sistemi BriteCloud sono stati consegnati da Leonardo alla Royal Air Force del Regno 

Unito nell’aprile dello scorso anno e sono entrati in servizio a bordo dei Tornado.  A fine 2017, a 

seguito dell’esito positivo di una serie di test in volo, il Ministero della Difesa britannico ha autorizzato 

l’impiego operativo e la produzione del BriteCloud 55 - così chiamato per la compatibilità con i lanciatori 

da 55mm come quelli installati sui velivoli Tornado, Typhoon e Gripen.  

 

BriteCloud è solo uno dei sistemi di protezione elettronica che vede oggi Leonardo leader a 

livello mondiale in questo tipo di tecnologia. Infatti, oltre a fornire nel Regno Unito sistemi di 

protezione per velivoli militari, l’azienda esporta con successo in tutto il mondo prodotti come il 

ricevitore radar SEER, il sensore di sorveglianza SAGE e il sistema di autoprotezione HIDAS 

(Helicopter Integrated Defensive Aids Suite). L’offerta, inoltre, è corredata da servizi di supporto 

operativo ai sistemi di protezione elettronica che garantiscono ai clienti capacità di missione avanzate.  


